RONCADE, MUSESTRE, BIANCADE, CA’TRON, VALLIO, SAN CIPRIANO:

IDEE PER UN DISTRETTO DELLA QUALITA’ DELLA VITA.

Il territorio del Comune di Roncade è in gran parte ancora un territorio integro, lo sviluppo insediativo, produttivo ed industriale non l’hanno consumato e logorato a livello di altri territori della provincia. Il futuro è in qualche modo ancora da scoprire e da inventare. 

Roncade è un comune a forte “vocazione agricola”, posizionato in un’area a cavallo tra Venezia, Treviso e il Veneto Orientale, dove gode della vicinanza a nodi infrastrutturali di primaria importanza senza esserne –al momento- stravolto. Si trova –ad esempio- a circa 25 Km dal terzo aeroporto italiano (Marco Polo), a 15 km da Treviso, 25 da Jesolo, ecc. Unica eccezione in questo panorama è l’arteria “Treviso Mare”, che infatti sta generando pessimi progetti quali quello dell’Outlet, progetti che hanno a che vedere con  un concetto di pianificazione legato al XX° secolo e che presto saranno affiancati da altri progetti simili, tutti tendenti a sfruttare le valenze derivate dall’aumento del traffico veicolare (aziende, ristoranti, alberghi, etc.).

Partendo proprio dall’Outlet come esempio negativo, diventa facile intuire su quali nodi agire per arrestare quel modello di sviluppo:

· evitare infrastrutturazioni che portino unicamente un aumento del traffico in cambio di lavori particolarmente poco qualificati.

· evitare di imboccare la via di uno sviluppo “intensivo” come è accaduto a Silea, Casier e Carbonera, con il risultato di divenire periferia di Treviso: nessuna funzione cittadina e molte funzioni da città dormitorio, scarsissimi (o inesistenti) progetti ad alto valore aggiunto, pochissimi servizi alla cittadinanza eccetto Poste e anagrafe, grande quota del territorio destinata alla fabbricazione di stabili commerciali, produttivi e residenziali con la conseguente degenerazione irreversibile di ambiente e paesaggio.

· favorire la nascita e la crescita di attività che puntino alla valorizzazione del territorio e delle sue caratteristiche peculiari (enogastronomia, agricoltura, turismo culturale ed ecologico).

Se si concorda sul fatto che la competizione del futuro si svolgerà tutta sul livello territoriale, mantenere alti livelli di qualità della vita permetterà l’insediarsi di attività economiche e residenziali di alto livello, con un miglioramento complessivo del livello di qualità della vita stessa in un circuito virtuoso di autoimplementazione. La competizione fra territori è competizione tra risorse, chi non riesce a valorizzare le proprie perde, molto semplicemente.

Senza farsi illusioni su ciò che un’Amministrazione Comunale può realizzare con le competenze a propria disposizione, ma senza nemmeno usare tali vincoli come alibi per abbracciare politiche di sviluppo già fallite altrove, si potrebbe prendere ad esempio l'Irlanda: alla fine degli anni ’80 era uno dei fanalini di coda dell'Unione Europea in termini di Pil pro-capite, oggi è ai primissimi posti. L’obiettivo è puntare sul riposizionamento del proprio sistema produttivo verso funzioni di eccellenza nel governo delle infrastrutture, delle imprese, del territorio e delle sue risorse in senso lato. Per far ciò bisogna offrire un contesto abitativo, paesaggistico e sociale di straordinaria qualità.

La struttura economica di Roncade ad oggi è invece figlia di uno sviluppo non governato, ma non ancora sfuggito di mano.

Secondo gli ultimi dati della Camera di Commercio di Treviso, Roncade non è inserita in alcun distretto industriale. La presenza di imprese attive nei vari settori economici è stabile: ossia 1275 nel 2001, 1276 nel 2006. La maggioranza si situa nel settore Agricoltura, Caccia e Silvicoltura, ma in forte calo (2001 = 428, 2006 = 350); così in calo le Attività manifatturiere (da 231 a 200). Sono in crescita –fattore preoccupante- le imprese del settore della costruzioni (da 160 a 202) e dei servizi legati ad attività immobiliari (da 82 a 115), crescono quelle del commercio (da 236 a 259), gli alberghi e i ristoranti (da 27 a 32), le imprese legate all’istruzione (da 2 a 7) e ai servizi vari (aggregando cat N e O, passiamo da 38 a 48).

Roncade è una zona con un tasso di imprenditorialità elevato e vivace: se nel 2001 erano attivi 1799 imprenditori, nel 2006 se ne contano 1901, ovvero un + 5,7% (ma media provinciale è del 4,2%). Se analizziamo per comparti dove tali imprenditori sono attivi, troviamo conferma di quanto esposto sui dati per le imprese.

Roncade si conferma quindi un territorio a forte vocazione agricola nel quale però il trend del settore dei servizi è in costante crescita anche escludendo alcune voci particolarmente tipiche della zona di Treviso quali il settore edile e i servizi immobiliari ad esso connessi. Purtroppo sono settori terziari non innovativi, ma sappiamo che esistono al riguardo alcune eccezioni significative in particolare nella zona di Ca’ Tron.  

L’attuale amministrazione ha dato il via ad alcuni interessanti esperimenti di pianificazione strategica, in particolare il Piano d’Azione Locale, ma è in grande difficoltà quando si tratta di dar vita a servizi avanzati, basti pensare alla copertura internet (ancora in fase di realizzazione), ad un servizio bibliotecario che nonostante abbia visto l’inaugurazione di una nuova biblioteca rimane altamente deficitario, etc.. Aspettando di leggere le conclusioni del suddetto piano, sembra evidente la necessità di accelerare su alcuni punti. Un elenco -ancorché generico- che prevede misure amministrative concrete in grado di segnare la vocazione futuro del territorio potrebbe configurarsi come di seguito:

· realizzazione di aree produttive decentrate ed attrazione di nuovi investimenti; 

· costruzione del piano energetico comunale (incentivi di bioedilizia, biomasse, etc.);

· attuazione della rete ecologica (inserita nel PRG);

· realizzazione di un nuovo regolamento edilizio;

· istituzione di pratiche di contabilità ambientale (progetto IDEM per fare solo un esempio tra i mille possibili per inserire Roncade nella grande partita delle politiche europee, con relativi fondi); 

· conversione dell'agricoltura verso produzioni di eccellenza sfruttando incentivi regionali, nazionali e comunitari;

· definizione della qualità complessiva del territorio rurale attraverso l’analisi di alcuni indicatori di Ecologia del Paesaggio;

· pianificazione integrata di tutta una serie di politiche: delocalizzazione delle industrie presenti nei centri abitati, gestione dei flussi di traffico, piste ciclabili, risparmio idrico ed energetico, pedonalizzazione del Centro, costituzione di parchi ed oasi naturali, promozione delle attività turistiche e dei prodotti locali, etc.;

In conclusione Roncade, già in testa alle classifiche nazionali per le politiche di raccolta differenziata grazie al costante impegno ed alla sensibilità della cittadinanza, deve diventarlo per la bioeldilizia, per i percorsi naturalistici, per l’utilizzo di energie alternative, per i regolamenti comunali innovativi, per la capacità di assorbire investimenti nel terziario avanzato, e in questo quanto sta accadendo presso la tenuta di Ca’ Tron può essere un ottimo inizio (non a caso da alcuni chiamata Ca’ Tron Valley facendo eco alla celeberrima Silicon Valley, vedere http://www.h-farm.it/section/ideas_catronvalley.php )

L’obiettivo è fare di Roncade, basandosi su indicatori di merito che a livello europeo e nazionale oramai non mancano, il Comune capofila del distretto della qualità della vita.

Lorenzo Pezzato

